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FARMACIE 

Silva Collecchia / SARZANA

Sos al pronto soccorso dell�o-
spedale  San  Bartolomeo  di  
Sarzana. A causa della man-
canza  di  medici  si  prevede  
un�estate difficoltosa. Si preve-
de che vi siano almeno 40 tur-
ni medici scoperti nei mesi di 
luglio,  agosto,  settembre.  Si  
tratta dei mesi nei quali l�inte-
ra zona tra Ortonovo e Santo 
Stefano Magra passando per 
Ameglia si riempie di turisti. Il 
personale in servizio Ë molto 
preoccupato per ciÚ che li at-
tende. 

Laconica  Ë  la  risposta  di  
Asl5: ´La problematica della  
mancanza di medici del Pron-
to soccorso dell�ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana Ë cono-
sciuta dall�azienda. Ovviamen-
te tutti i turni verranno coper-
tiª, si legge in una nota dirama-
ta delle Relazioni esterne. Co-
me saranno coperti al momen-
to Asl5 non lo dice, ma assicu-
ra che la continuit‡ assistenzia-

le, prevista per legge, sar‡ ga-
rantita. ́ Non si puÚ arrivare al-
la met‡ di giugno in questa si-
tuazione.  La  situazione  del  
Pronto soccorso di Sarzana Ë 
emblematica, ma non Ë la sola 

struttura di Asl5 ad essere in se-
ria sofferenza o ha spiegato un 
camice  bianco  o.  »  risaputo  
che il personale sanitario, me-
dici compresi vanno in ferie. 
Non ci si puÚ ritrovare in situa-

zioni come quella di Sarzana. 
Occorre una programmazione 
pi  ̆attenta e adeguataª.

Il problema resta quello le-
gato alla mancanza di speciali-
sti. In situazione che in Asl5 va 

avanti da anni, ma che con la 
pandemia ha assunto dimen-
sioni difficili da gestire. Stan-
do a quanto si vocifera in ospe-
dale per coprire i turni al Pron-
to soccorso del  San Bartolo-
meo nei mesi estivi Asl5 po-
trebbe far ricorso ai medici del-
la cooperativa che gi‡ lavora-
no al Sant�Andrea della Spezia 
per coprire nei reparti le guar-
die mediche. Certo Ë che il pro-
blema Ë serio e deve essere ri-
solto in fretta. A questo propo-
sito ieri la Regione Liguria ha 
fatto sapere di voler valorizza-
re il lavoro dei medici dei Pron-
to soccorso e al contempo, far 
fronte alla carenza di speciali-
sti, particolarmente critica in 
relazione alla disciplina di Me-
dicina e chirurgia d�Accettazio-
ne e Urgenza. 

A questo proposito Ë stata 
approvata una delibera: ́ Quel-
le che mettiamo in campo o ha 
spiegato il presidente della Re-
gione Liguria - sono azioni im-
mediate e di breve e medio pe-
riodo per garantire alcune inte-
grazioni di stipendio ai medici 
che operano in questi reparti e 
fornire alle aziende una serie 
di strumenti per affrontare dif-
ficolt‡ª. Toti ricorda, come da 
mesi sta accadendo all�ospeda-
le di Sarzana ́ Nei nostri Pron-
to soccorso viene mantenuto il 
doppio percorso sporco-pulito 
in relazione ai pazienti positivi 
al Covid-19, con tutte le diffi-
colt‡ anche organizzative che 
questo comportaª. �
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LŽascensore
del źProntoŻ
Ë ancora 
guasto

LA SPEZIA 

L�ascensore del Pronto Soc-
corso dell�ospedale Sant�An-
drea Ë di nuovo guasto. Si trat-
ta del l�elevatore che dal Pron-
to soccorso conduce i pazien-
ti alla Tac e alla Radiologia. 
Facile  immaginare  i  disagi  
per i pazienti, ma anche per il 
personale addetto. I malati, 
che dovevano essere sottopo-
sti a indagini diagnostiche so-
no caricati, uno la volta sulle 
ambulanze,  per  percorrere  
pochi metri in salita che colle-
gano il Ps alla stanza della Tac 
ma anche ai reparti dell'Utic, 
Cardiologia e Terapia Intensi-
va.  Trasferimenti  tutt�altro  
che facili in caso si tratti di pa-
zienti in gravi condizioni. ́  La-
vorare in queste condizioni 
non Ë semplice per nessuno o 
dicono gli addetti -. Noi, perÚ, 
cerchiamo sempre di fare il 
possibile per curare tutti quel-
li che ci chiedono aiuto. Cre-
do perÚ che almeno gli ascen-
sori  del  Pronto  soccorso  e  
quello del padiglione iCasa-
vecchiaw andrebbero cambia-
ti per evitare altri guaiª. 

LA SPEZIA

In provincia della Spezia 
continua ad aumentare il 
numero dei nuovi positivi 
e quello dei pazienti ricove-
rati negli ospedali di Sarza-
na e La Spezia affetti da co-
ronavirus.

Ieri  Asl5  ha  refertato  
149 nuovi tamponi positi-
vi mentre i residenti affetti 
da Covid-19 ieri sera era-
no risaliti  a 1353. Nono-
stante  l�aumento  dei  pa-
zienti positivi ricoverati, la 
stragrande  maggioranza  
degli spezzini con il Covid 
sta  bene.  Alcuni  di  loro  
hanno sintomi che sono cu-
rati a casa dai medici che la-
vorano sul territorio senza 
grosse difficolt‡. I pazienti 
ricoverati sono saliti a 26: 
quattro in pi˘ rispetto al  
giorno precedente. 

Nel reparto Covid dell�o-
spedale  San  Bartolomeo  
di Sarzana i degenti sono 
24, altri due si trovano in 
Malattie infettive all�ospe-
dale civico della Spezia. Il 
virus puÚ diffondersi in pic-
cole particelle liquide che 
fuoriescono dalla bocca o 
dal naso di una persona in-

fetta, ad esempio tossen-
do,  starnutendo,  parlan-
do,  cantando o respiran-
do. Tali particelle sono di 
varie dimensioni, dalle pi  ̆
grandi goccioline respira-
torie fino ai pi˘ piccoli ae-
rosol. Si puÚ contrarre l'in-
fezione respirando il virus 
se ci si trova nelle vicinan-
ze di una persona affetta 
da Covid-19, oppure toc-
cando una superficie con-
taminata e poi toccandosi 
gli occhi, il naso o la bocca. 
Il virus si diffonde pi  ̆facil-
mente al chiuso o in am-
bienti affollati. 

´La maggior parte delle 
persone che contraggono 
il virus sviluppa sintomi lie-
vi  o  moderati  e  guarisce 
senza avere bisogno di cu-
re particolari. Tuttavia, al-
cune sviluppano una for-
ma di malattia grave e ne-
cessitano di assistenza sa-
nitaria o spiegano da Asl5 
o Ribadiamo l�importanza 
della vaccinazione che al 
momento resta l�unica ar-
ma per  contrastare  il  vi-
rusª. Purtroppo anche mol-
ti vaccinati hanno contrat-
to  di  nuovo  il  Covid-19,  
ma  i  sanitari  assicurano  
che il contagio Ë stato pi˘ 
soft e non avrebbe causato 
grossi problemi ai pazien-
ti,  soprattutto  quelli  pi˘  
fragili.�

S. COLL.
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Covid, 149 casi
Quattro ricoveri

SARZANA

Un�importante  donazione  Ë  
stata fatta all�Hospice di Sarza-
na. L�associazione La Libellula 
onlus,  che  collabora  attiva-
mente fin da quando Ë stata 
aperta la  struttura al  quarto 
piano dell�ospedale San Barto-
lomeo di Sarzana, ha donato 
cinque letti ´Movitaª. Si tratta 
di una donazione del valore di 
7500 euro. La Libellula, presie-
duta da Piera Agostini, un�ex 
infermiera in pensione che de-
dica la sua vita alla cura degli 
ospiti dell�Hospice e al soste-
gno dei loro cari in un momen-
to cosÏ  difficile,  ha posto un 
unico vincolo alla donazione: 
che i letti non siano spostati, 
ma restino nella disponibilit‡ 

dell�Hospice. Si tratta di una 
struttura residenziale speciali-
stica di cure palliative, a valen-
za sanitaria, destinata al rico-
vero temporaneo dei pazienti 
con  malattia  ad  andamento  
progressivo, in fase avanzata o 
terminale, per la quale ogni te-
rapia finalizzata alla guarigio-
ne o alla stabilizzazione della 
patologia non Ë possibile o ap-
propriata e per i quali l�assi-
stenza domiciliare non Ë prati-
cabile per motivi sanitari o so-
ciali. 

La struttura garantisce il ri-
covero per i pazienti per i quali 
le cure a domicilio non sono 
possibili o appropriate in rela-
zione alla complessit‡ clinica, 
allo scopo di ottenere un mi-
glior  controllo  dei  sintomi.  

Questa funzione Ë indirizzata 
ai pazienti non autosufficienti 
con aspettativa di vita inferio-
re a 3 mesi; fornire un periodo 
di sollievo alle famiglie nella 
cura dei pazienti, garantendo 
un ricovero temporaneo di du-
rata  concordata.  Per  questa  
funzione si prescinde dal requi-
sito di non autosufficienza e 
dall�aspettativa di vita inferio-
re ai 3 mesi. L�assistenza Ë at-
tuata da un�Èquipe multidisci-
plinare composta da Medici,  
Infermieri, Oss, Psicologo e Fi-
sioterapista,  adeguatamente  
formati in Cure Palliative. La 
degenza avviene in camera sin-
gola, dotata di poltrona letto 
per il pernottamento del fami-
liare o accompagnatore. » pre-
sente una cucinetta e tisane-
ria, aperta all�utilizzo da parte 
dei pazienti e dei familiari. L'e-
sigenza  della  costruzione  di  
un  Hospice  in  provincia  era  
gi‡  stata  discussa  prima  del  
2000  ma  solo  nel  Maggio  
2009 tramite delibera del di-
rettore generale dell'Asl5 veni-
vano approvati il progetto ese-
cutivo per una spesa comples-
siva di 7,9 milioni di euro, di 
cui 6,569 milioni per lavori a 
base di appalto, 1,330 per som-
me a disposizione dell'Ammi-
nistrazione e oltre 173 mila Eu-
ro per le spese tecniche soste-
nute in relazione alle prece-
denti procedure di costruzio-
ne. Nella stessa delibera veni-
va indetta la gara d'appalto dei 
lavori  di  realizzazione  della  
struttura stessa per oltre 6 mi-
lioni di Euro. 

All�epoca l�Hospice avrebbe 
dovuto  trovare  spazio  nella  
struttura davanti al San Barto-
lomeo insieme ad una rsa, che 
fu ultimata in piena pandemia 
per realizzarvi l�hub vaccinale 
che adesso Asl5 ha destinato a 
ospedale di Comunit‡. �
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FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia:
Bergero, corso Nazionale
Sarzana
S. Caterina, via Variante Cisa
Lerici
Bello, via Roma
Porto Venere
Di Portovenere, via Garibaldi
Vezzano Ligure e Arcola
Del Termo (Arcola)
Levanto
Bardellini, via Zoppi
Val di Vara
ValdiVara, RiccÚ
Varese Ligure
Cesena
Luni
Di Luni, via Brodolini
S. Stefano Magra 
Gemignani(Ponzano)

OSPEDALI :

La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA :

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo al 
festivo: 0187-026198

Guardia medica
odontoiatrica

(festivi ore 9-18): 
0187-515715

allarme allȅospedale san bartolomeo

Pochi medici, sos a Sarzana
´Scoperti quaranta turniª
La replica della Asl: ´Conosciamo il problema e il servizio verr‡ garantitoª

La sanit‡

Sono 1353 le persone
che vivono in provincia
e che attualmente
sono affette dal virus:
i sintomi sono lievi

LȅHospice dellȅospedale San Bartolomeo di Sarzana
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Silva Collecchia / SARZANA

Sos al pronto soccorso dell�o-
spedale  San  Bartolomeo  di  
Sarzana. A causa della man-
canza  di  medici  si  prevede  
un�estate difficoltosa. Si preve-
de che vi siano almeno 40 tur-
ni medici scoperti nei mesi di 
luglio,  agosto,  settembre.  Si  
tratta dei mesi nei quali l�inte-
ra zona tra Ortonovo e Santo 
Stefano Magra passando per 
Ameglia si riempie di turisti. Il 
personale in servizio Ë molto 
preoccupato per ciÚ che li at-
tende. 

Laconica  Ë  la  risposta  di  
Asl5: ´La problematica della  
mancanza di medici del Pron-
to soccorso dell�ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana Ë cono-
sciuta dall�azienda. Ovviamen-
te tutti i turni verranno coper-
tiª, si legge in una nota dirama-
ta delle Relazioni esterne. Co-
me saranno coperti al momen-
to Asl5 non lo dice, ma assicu-
ra che la continuit‡ assistenzia-

le, prevista per legge, sar‡ ga-
rantita. ́ Non si puÚ arrivare al-
la met‡ di giugno in questa si-
tuazione.  La  situazione  del  
Pronto soccorso di Sarzana Ë 
emblematica, ma non Ë la sola 

struttura di Asl5 ad essere in se-
ria sofferenza o ha spiegato un 
camice  bianco  o.  »  risaputo  
che il personale sanitario, me-
dici compresi vanno in ferie. 
Non ci si puÚ ritrovare in situa-

zioni come quella di Sarzana. 
Occorre una programmazione 
pi  ̆attenta e adeguataª.

Il problema resta quello le-
gato alla mancanza di speciali-
sti. In situazione che in Asl5 va 

avanti da anni, ma che con la 
pandemia ha assunto dimen-
sioni difficili da gestire. Stan-
do a quanto si vocifera in ospe-
dale per coprire i turni al Pron-
to soccorso del  San Bartolo-
meo nei mesi estivi Asl5 po-
trebbe far ricorso ai medici del-
la cooperativa che gi‡ lavora-
no al Sant�Andrea della Spezia 
per coprire nei reparti le guar-
die mediche. Certo Ë che il pro-
blema Ë serio e deve essere ri-
solto in fretta. A questo propo-
sito ieri la Regione Liguria ha 
fatto sapere di voler valorizza-
re il lavoro dei medici dei Pron-
to soccorso e al contempo, far 
fronte alla carenza di speciali-
sti, particolarmente critica in 
relazione alla disciplina di Me-
dicina e chirurgia d�Accettazio-
ne e Urgenza. 

A questo proposito Ë stata 
approvata una delibera: ́ Quel-
le che mettiamo in campo o ha 
spiegato il presidente della Re-
gione Liguria - sono azioni im-
mediate e di breve e medio pe-
riodo per garantire alcune inte-
grazioni di stipendio ai medici 
che operano in questi reparti e 
fornire alle aziende una serie 
di strumenti per affrontare dif-
ficolt‡ª. Toti ricorda, come da 
mesi sta accadendo all�ospeda-
le di Sarzana ́ Nei nostri Pron-
to soccorso viene mantenuto il 
doppio percorso sporco-pulito 
in relazione ai pazienti positivi 
al Covid-19, con tutte le diffi-
colt‡ anche organizzative che 
questo comportaª. �
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allŽHospice

Lȅospedale San Bartolomeo di Sarzana
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LŽascensore
del źProntoŻ
Ë ancora 
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LA SPEZIA 

L�ascensore del Pronto Soc-
corso dell�ospedale Sant�An-
drea Ë di nuovo guasto. Si trat-
ta del l�elevatore che dal Pron-
to soccorso conduce i pazien-
ti alla Tac e alla Radiologia. 
Facile  immaginare  i  disagi  
per i pazienti, ma anche per il 
personale addetto. I malati, 
che dovevano essere sottopo-
sti a indagini diagnostiche so-
no caricati, uno la volta sulle 
ambulanze,  per  percorrere  
pochi metri in salita che colle-
gano il Ps alla stanza della Tac 
ma anche ai reparti dell'Utic, 
Cardiologia e Terapia Intensi-
va.  Trasferimenti  tutt�altro  
che facili in caso si tratti di pa-
zienti in gravi condizioni. ́  La-
vorare in queste condizioni 
non Ë semplice per nessuno o 
dicono gli addetti -. Noi, perÚ, 
cerchiamo sempre di fare il 
possibile per curare tutti quel-
li che ci chiedono aiuto. Cre-
do perÚ che almeno gli ascen-
sori  del  Pronto  soccorso  e  
quello del padiglione iCasa-
vecchiaw andrebbero cambia-
ti per evitare altri guaiª. 

LA SPEZIA

In provincia della Spezia 
continua ad aumentare il 
numero dei nuovi positivi 
e quello dei pazienti ricove-
rati negli ospedali di Sarza-
na e La Spezia affetti da co-
ronavirus.

Ieri  Asl5  ha  refertato  
149 nuovi tamponi positi-
vi mentre i residenti affetti 
da Covid-19 ieri sera era-
no risaliti  a 1353. Nono-
stante  l�aumento  dei  pa-
zienti positivi ricoverati, la 
stragrande  maggioranza  
degli spezzini con il Covid 
sta  bene.  Alcuni  di  loro  
hanno sintomi che sono cu-
rati a casa dai medici che la-
vorano sul territorio senza 
grosse difficolt‡. I pazienti 
ricoverati sono saliti a 26: 
quattro in pi˘ rispetto al  
giorno precedente. 

Nel reparto Covid dell�o-
spedale  San  Bartolomeo  
di Sarzana i degenti sono 
24, altri due si trovano in 
Malattie infettive all�ospe-
dale civico della Spezia. Il 
virus puÚ diffondersi in pic-
cole particelle liquide che 
fuoriescono dalla bocca o 
dal naso di una persona in-

fetta, ad esempio tossen-
do,  starnutendo,  parlan-
do,  cantando o respiran-
do. Tali particelle sono di 
varie dimensioni, dalle pi  ̆
grandi goccioline respira-
torie fino ai pi˘ piccoli ae-
rosol. Si puÚ contrarre l'in-
fezione respirando il virus 
se ci si trova nelle vicinan-
ze di una persona affetta 
da Covid-19, oppure toc-
cando una superficie con-
taminata e poi toccandosi 
gli occhi, il naso o la bocca. 
Il virus si diffonde pi  ̆facil-
mente al chiuso o in am-
bienti affollati. 

´La maggior parte delle 
persone che contraggono 
il virus sviluppa sintomi lie-
vi  o  moderati  e  guarisce 
senza avere bisogno di cu-
re particolari. Tuttavia, al-
cune sviluppano una for-
ma di malattia grave e ne-
cessitano di assistenza sa-
nitaria o spiegano da Asl5 
o Ribadiamo l�importanza 
della vaccinazione che al 
momento resta l�unica ar-
ma per  contrastare  il  vi-
rusª. Purtroppo anche mol-
ti vaccinati hanno contrat-
to  di  nuovo  il  Covid-19,  
ma  i  sanitari  assicurano  
che il contagio Ë stato pi˘ 
soft e non avrebbe causato 
grossi problemi ai pazien-
ti,  soprattutto  quelli  pi˘  
fragili.�

S. COLL.
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Covid, 149 casi
Quattro ricoveri

SARZANA

Un�importante  donazione  Ë  
stata fatta all�Hospice di Sarza-
na. L�associazione La Libellula 
onlus,  che  collabora  attiva-
mente fin da quando Ë stata 
aperta la  struttura al  quarto 
piano dell�ospedale San Barto-
lomeo di Sarzana, ha donato 
cinque letti ´Movitaª. Si tratta 
di una donazione del valore di 
7500 euro. La Libellula, presie-
duta da Piera Agostini, un�ex 
infermiera in pensione che de-
dica la sua vita alla cura degli 
ospiti dell�Hospice e al soste-
gno dei loro cari in un momen-
to cosÏ  difficile,  ha posto un 
unico vincolo alla donazione: 
che i letti non siano spostati, 
ma restino nella disponibilit‡ 

dell�Hospice. Si tratta di una 
struttura residenziale speciali-
stica di cure palliative, a valen-
za sanitaria, destinata al rico-
vero temporaneo dei pazienti 
con  malattia  ad  andamento  
progressivo, in fase avanzata o 
terminale, per la quale ogni te-
rapia finalizzata alla guarigio-
ne o alla stabilizzazione della 
patologia non Ë possibile o ap-
propriata e per i quali l�assi-
stenza domiciliare non Ë prati-
cabile per motivi sanitari o so-
ciali. 

La struttura garantisce il ri-
covero per i pazienti per i quali 
le cure a domicilio non sono 
possibili o appropriate in rela-
zione alla complessit‡ clinica, 
allo scopo di ottenere un mi-
glior  controllo  dei  sintomi.  

Questa funzione Ë indirizzata 
ai pazienti non autosufficienti 
con aspettativa di vita inferio-
re a 3 mesi; fornire un periodo 
di sollievo alle famiglie nella 
cura dei pazienti, garantendo 
un ricovero temporaneo di du-
rata  concordata.  Per  questa  
funzione si prescinde dal requi-
sito di non autosufficienza e 
dall�aspettativa di vita inferio-
re ai 3 mesi. L�assistenza Ë at-
tuata da un�Èquipe multidisci-
plinare composta da Medici,  
Infermieri, Oss, Psicologo e Fi-
sioterapista,  adeguatamente  
formati in Cure Palliative. La 
degenza avviene in camera sin-
gola, dotata di poltrona letto 
per il pernottamento del fami-
liare o accompagnatore. » pre-
sente una cucinetta e tisane-
ria, aperta all�utilizzo da parte 
dei pazienti e dei familiari. L'e-
sigenza  della  costruzione  di  
un  Hospice  in  provincia  era  
gi‡  stata  discussa  prima  del  
2000  ma  solo  nel  Maggio  
2009 tramite delibera del di-
rettore generale dell'Asl5 veni-
vano approvati il progetto ese-
cutivo per una spesa comples-
siva di 7,9 milioni di euro, di 
cui 6,569 milioni per lavori a 
base di appalto, 1,330 per som-
me a disposizione dell'Ammi-
nistrazione e oltre 173 mila Eu-
ro per le spese tecniche soste-
nute in relazione alle prece-
denti procedure di costruzio-
ne. Nella stessa delibera veni-
va indetta la gara d'appalto dei 
lavori  di  realizzazione  della  
struttura stessa per oltre 6 mi-
lioni di Euro. 

All�epoca l�Hospice avrebbe 
dovuto  trovare  spazio  nella  
struttura davanti al San Barto-
lomeo insieme ad una rsa, che 
fu ultimata in piena pandemia 
per realizzarvi l�hub vaccinale 
che adesso Asl5 ha destinato a 
ospedale di Comunit‡. �
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Sarzana
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Porto Venere
Di Portovenere, via Garibaldi
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Del Termo (Arcola)
Levanto
Bardellini, via Zoppi
Val di Vara
ValdiVara, RiccÚ
Varese Ligure
Cesena
Luni
Di Luni, via Brodolini
S. Stefano Magra 
Gemignani(Ponzano)

OSPEDALI :

La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA :

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo al 
festivo: 0187-026198

Guardia medica
odontoiatrica

(festivi ore 9-18): 
0187-515715

allarme allȅospedale san bartolomeo

Pochi medici, sos a Sarzana
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e che attualmente
sono affette dal virus:
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FARMACIE 

Silva Collecchia / SARZANA

Sos al pronto soccorso dell�o-
spedale  San  Bartolomeo  di  
Sarzana. A causa della man-
canza  di  medici  si  prevede  
un�estate difficoltosa. Si preve-
de che vi siano almeno 40 tur-
ni medici scoperti nei mesi di 
luglio,  agosto,  settembre.  Si  
tratta dei mesi nei quali l�inte-
ra zona tra Ortonovo e Santo 
Stefano Magra passando per 
Ameglia si riempie di turisti. Il 
personale in servizio Ë molto 
preoccupato per ciÚ che li at-
tende. 

Laconica  Ë  la  risposta  di  
Asl5: ´La problematica della  
mancanza di medici del Pron-
to soccorso dell�ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana Ë cono-
sciuta dall�azienda. Ovviamen-
te tutti i turni verranno coper-
tiª, si legge in una nota dirama-
ta delle Relazioni esterne. Co-
me saranno coperti al momen-
to Asl5 non lo dice, ma assicu-
ra che la continuit‡ assistenzia-

le, prevista per legge, sar‡ ga-
rantita. ́ Non si puÚ arrivare al-
la met‡ di giugno in questa si-
tuazione.  La  situazione  del  
Pronto soccorso di Sarzana Ë 
emblematica, ma non Ë la sola 

struttura di Asl5 ad essere in se-
ria sofferenza o ha spiegato un 
camice  bianco  o.  »  risaputo  
che il personale sanitario, me-
dici compresi vanno in ferie. 
Non ci si puÚ ritrovare in situa-

zioni come quella di Sarzana. 
Occorre una programmazione 
pi  ̆attenta e adeguataª.

Il problema resta quello le-
gato alla mancanza di speciali-
sti. In situazione che in Asl5 va 

avanti da anni, ma che con la 
pandemia ha assunto dimen-
sioni difficili da gestire. Stan-
do a quanto si vocifera in ospe-
dale per coprire i turni al Pron-
to soccorso del  San Bartolo-
meo nei mesi estivi Asl5 po-
trebbe far ricorso ai medici del-
la cooperativa che gi‡ lavora-
no al Sant�Andrea della Spezia 
per coprire nei reparti le guar-
die mediche. Certo Ë che il pro-
blema Ë serio e deve essere ri-
solto in fretta. A questo propo-
sito ieri la Regione Liguria ha 
fatto sapere di voler valorizza-
re il lavoro dei medici dei Pron-
to soccorso e al contempo, far 
fronte alla carenza di speciali-
sti, particolarmente critica in 
relazione alla disciplina di Me-
dicina e chirurgia d�Accettazio-
ne e Urgenza. 

A questo proposito Ë stata 
approvata una delibera: ́ Quel-
le che mettiamo in campo o ha 
spiegato il presidente della Re-
gione Liguria - sono azioni im-
mediate e di breve e medio pe-
riodo per garantire alcune inte-
grazioni di stipendio ai medici 
che operano in questi reparti e 
fornire alle aziende una serie 
di strumenti per affrontare dif-
ficolt‡ª. Toti ricorda, come da 
mesi sta accadendo all�ospeda-
le di Sarzana ́ Nei nostri Pron-
to soccorso viene mantenuto il 
doppio percorso sporco-pulito 
in relazione ai pazienti positivi 
al Covid-19, con tutte le diffi-
colt‡ anche organizzative che 
questo comportaª. �
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LA SPEZIA 

L�ascensore del Pronto Soc-
corso dell�ospedale Sant�An-
drea Ë di nuovo guasto. Si trat-
ta del l�elevatore che dal Pron-
to soccorso conduce i pazien-
ti alla Tac e alla Radiologia. 
Facile  immaginare  i  disagi  
per i pazienti, ma anche per il 
personale addetto. I malati, 
che dovevano essere sottopo-
sti a indagini diagnostiche so-
no caricati, uno la volta sulle 
ambulanze,  per  percorrere  
pochi metri in salita che colle-
gano il Ps alla stanza della Tac 
ma anche ai reparti dell'Utic, 
Cardiologia e Terapia Intensi-
va.  Trasferimenti  tutt�altro  
che facili in caso si tratti di pa-
zienti in gravi condizioni. ́  La-
vorare in queste condizioni 
non Ë semplice per nessuno o 
dicono gli addetti -. Noi, perÚ, 
cerchiamo sempre di fare il 
possibile per curare tutti quel-
li che ci chiedono aiuto. Cre-
do perÚ che almeno gli ascen-
sori  del  Pronto  soccorso  e  
quello del padiglione iCasa-
vecchiaw andrebbero cambia-
ti per evitare altri guaiª. 

LA SPEZIA

In provincia della Spezia 
continua ad aumentare il 
numero dei nuovi positivi 
e quello dei pazienti ricove-
rati negli ospedali di Sarza-
na e La Spezia affetti da co-
ronavirus.

Ieri  Asl5  ha  refertato  
149 nuovi tamponi positi-
vi mentre i residenti affetti 
da Covid-19 ieri sera era-
no risaliti  a 1353. Nono-
stante  l�aumento  dei  pa-
zienti positivi ricoverati, la 
stragrande  maggioranza  
degli spezzini con il Covid 
sta  bene.  Alcuni  di  loro  
hanno sintomi che sono cu-
rati a casa dai medici che la-
vorano sul territorio senza 
grosse difficolt‡. I pazienti 
ricoverati sono saliti a 26: 
quattro in pi˘ rispetto al  
giorno precedente. 

Nel reparto Covid dell�o-
spedale  San  Bartolomeo  
di Sarzana i degenti sono 
24, altri due si trovano in 
Malattie infettive all�ospe-
dale civico della Spezia. Il 
virus puÚ diffondersi in pic-
cole particelle liquide che 
fuoriescono dalla bocca o 
dal naso di una persona in-

fetta, ad esempio tossen-
do,  starnutendo,  parlan-
do,  cantando o respiran-
do. Tali particelle sono di 
varie dimensioni, dalle pi  ̆
grandi goccioline respira-
torie fino ai pi˘ piccoli ae-
rosol. Si puÚ contrarre l'in-
fezione respirando il virus 
se ci si trova nelle vicinan-
ze di una persona affetta 
da Covid-19, oppure toc-
cando una superficie con-
taminata e poi toccandosi 
gli occhi, il naso o la bocca. 
Il virus si diffonde pi  ̆facil-
mente al chiuso o in am-
bienti affollati. 

´La maggior parte delle 
persone che contraggono 
il virus sviluppa sintomi lie-
vi  o  moderati  e  guarisce 
senza avere bisogno di cu-
re particolari. Tuttavia, al-
cune sviluppano una for-
ma di malattia grave e ne-
cessitano di assistenza sa-
nitaria o spiegano da Asl5 
o Ribadiamo l�importanza 
della vaccinazione che al 
momento resta l�unica ar-
ma per  contrastare  il  vi-
rusª. Purtroppo anche mol-
ti vaccinati hanno contrat-
to  di  nuovo  il  Covid-19,  
ma  i  sanitari  assicurano  
che il contagio Ë stato pi˘ 
soft e non avrebbe causato 
grossi problemi ai pazien-
ti,  soprattutto  quelli  pi˘  
fragili.�
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Covid, 149 casi
Quattro ricoveri

SARZANA

Un�importante  donazione  Ë  
stata fatta all�Hospice di Sarza-
na. L�associazione La Libellula 
onlus,  che  collabora  attiva-
mente fin da quando Ë stata 
aperta la  struttura al  quarto 
piano dell�ospedale San Barto-
lomeo di Sarzana, ha donato 
cinque letti ´Movitaª. Si tratta 
di una donazione del valore di 
7500 euro. La Libellula, presie-
duta da Piera Agostini, un�ex 
infermiera in pensione che de-
dica la sua vita alla cura degli 
ospiti dell�Hospice e al soste-
gno dei loro cari in un momen-
to cosÏ  difficile,  ha posto un 
unico vincolo alla donazione: 
che i letti non siano spostati, 
ma restino nella disponibilit‡ 

dell�Hospice. Si tratta di una 
struttura residenziale speciali-
stica di cure palliative, a valen-
za sanitaria, destinata al rico-
vero temporaneo dei pazienti 
con  malattia  ad  andamento  
progressivo, in fase avanzata o 
terminale, per la quale ogni te-
rapia finalizzata alla guarigio-
ne o alla stabilizzazione della 
patologia non Ë possibile o ap-
propriata e per i quali l�assi-
stenza domiciliare non Ë prati-
cabile per motivi sanitari o so-
ciali. 

La struttura garantisce il ri-
covero per i pazienti per i quali 
le cure a domicilio non sono 
possibili o appropriate in rela-
zione alla complessit‡ clinica, 
allo scopo di ottenere un mi-
glior  controllo  dei  sintomi.  

Questa funzione Ë indirizzata 
ai pazienti non autosufficienti 
con aspettativa di vita inferio-
re a 3 mesi; fornire un periodo 
di sollievo alle famiglie nella 
cura dei pazienti, garantendo 
un ricovero temporaneo di du-
rata  concordata.  Per  questa  
funzione si prescinde dal requi-
sito di non autosufficienza e 
dall�aspettativa di vita inferio-
re ai 3 mesi. L�assistenza Ë at-
tuata da un�Èquipe multidisci-
plinare composta da Medici,  
Infermieri, Oss, Psicologo e Fi-
sioterapista,  adeguatamente  
formati in Cure Palliative. La 
degenza avviene in camera sin-
gola, dotata di poltrona letto 
per il pernottamento del fami-
liare o accompagnatore. » pre-
sente una cucinetta e tisane-
ria, aperta all�utilizzo da parte 
dei pazienti e dei familiari. L'e-
sigenza  della  costruzione  di  
un  Hospice  in  provincia  era  
gi‡  stata  discussa  prima  del  
2000  ma  solo  nel  Maggio  
2009 tramite delibera del di-
rettore generale dell'Asl5 veni-
vano approvati il progetto ese-
cutivo per una spesa comples-
siva di 7,9 milioni di euro, di 
cui 6,569 milioni per lavori a 
base di appalto, 1,330 per som-
me a disposizione dell'Ammi-
nistrazione e oltre 173 mila Eu-
ro per le spese tecniche soste-
nute in relazione alle prece-
denti procedure di costruzio-
ne. Nella stessa delibera veni-
va indetta la gara d'appalto dei 
lavori  di  realizzazione  della  
struttura stessa per oltre 6 mi-
lioni di Euro. 

All�epoca l�Hospice avrebbe 
dovuto  trovare  spazio  nella  
struttura davanti al San Barto-
lomeo insieme ad una rsa, che 
fu ultimata in piena pandemia 
per realizzarvi l�hub vaccinale 
che adesso Asl5 ha destinato a 
ospedale di Comunit‡. �
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Del Termo (Arcola)
Levanto
Bardellini, via Zoppi
Val di Vara
ValdiVara, RiccÚ
Varese Ligure
Cesena
Luni
Di Luni, via Brodolini
S. Stefano Magra 
Gemignani(Ponzano)

OSPEDALI :

La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA :

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo al 
festivo: 0187-026198

Guardia medica
odontoiatrica

(festivi ore 9-18): 
0187-515715

allarme allȅospedale san bartolomeo

Pochi medici, sos a Sarzana
´Scoperti quaranta turniª
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FARMACIE 

Silva Collecchia / SARZANA

Sos al pronto soccorso dell�o-
spedale  San  Bartolomeo  di  
Sarzana. A causa della man-
canza  di  medici  si  prevede  
un�estate difficoltosa. Si preve-
de che vi siano almeno 40 tur-
ni medici scoperti nei mesi di 
luglio,  agosto,  settembre.  Si  
tratta dei mesi nei quali l�inte-
ra zona tra Ortonovo e Santo 
Stefano Magra passando per 
Ameglia si riempie di turisti. Il 
personale in servizio Ë molto 
preoccupato per ciÚ che li at-
tende. 

Laconica  Ë  la  risposta  di  
Asl5: ´La problematica della  
mancanza di medici del Pron-
to soccorso dell�ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana Ë cono-
sciuta dall�azienda. Ovviamen-
te tutti i turni verranno coper-
tiª, si legge in una nota dirama-
ta delle Relazioni esterne. Co-
me saranno coperti al momen-
to Asl5 non lo dice, ma assicu-
ra che la continuit‡ assistenzia-

le, prevista per legge, sar‡ ga-
rantita. ́ Non si puÚ arrivare al-
la met‡ di giugno in questa si-
tuazione.  La  situazione  del  
Pronto soccorso di Sarzana Ë 
emblematica, ma non Ë la sola 

struttura di Asl5 ad essere in se-
ria sofferenza o ha spiegato un 
camice  bianco  o.  »  risaputo  
che il personale sanitario, me-
dici compresi vanno in ferie. 
Non ci si puÚ ritrovare in situa-

zioni come quella di Sarzana. 
Occorre una programmazione 
pi  ̆attenta e adeguataª.

Il problema resta quello le-
gato alla mancanza di speciali-
sti. In situazione che in Asl5 va 

avanti da anni, ma che con la 
pandemia ha assunto dimen-
sioni difficili da gestire. Stan-
do a quanto si vocifera in ospe-
dale per coprire i turni al Pron-
to soccorso del  San Bartolo-
meo nei mesi estivi Asl5 po-
trebbe far ricorso ai medici del-
la cooperativa che gi‡ lavora-
no al Sant�Andrea della Spezia 
per coprire nei reparti le guar-
die mediche. Certo Ë che il pro-
blema Ë serio e deve essere ri-
solto in fretta. A questo propo-
sito ieri la Regione Liguria ha 
fatto sapere di voler valorizza-
re il lavoro dei medici dei Pron-
to soccorso e al contempo, far 
fronte alla carenza di speciali-
sti, particolarmente critica in 
relazione alla disciplina di Me-
dicina e chirurgia d�Accettazio-
ne e Urgenza. 

A questo proposito Ë stata 
approvata una delibera: ́ Quel-
le che mettiamo in campo o ha 
spiegato il presidente della Re-
gione Liguria - sono azioni im-
mediate e di breve e medio pe-
riodo per garantire alcune inte-
grazioni di stipendio ai medici 
che operano in questi reparti e 
fornire alle aziende una serie 
di strumenti per affrontare dif-
ficolt‡ª. Toti ricorda, come da 
mesi sta accadendo all�ospeda-
le di Sarzana ́ Nei nostri Pron-
to soccorso viene mantenuto il 
doppio percorso sporco-pulito 
in relazione ai pazienti positivi 
al Covid-19, con tutte le diffi-
colt‡ anche organizzative che 
questo comportaª. �
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LA SPEZIA 

L�ascensore del Pronto Soc-
corso dell�ospedale Sant�An-
drea Ë di nuovo guasto. Si trat-
ta del l�elevatore che dal Pron-
to soccorso conduce i pazien-
ti alla Tac e alla Radiologia. 
Facile  immaginare  i  disagi  
per i pazienti, ma anche per il 
personale addetto. I malati, 
che dovevano essere sottopo-
sti a indagini diagnostiche so-
no caricati, uno la volta sulle 
ambulanze,  per  percorrere  
pochi metri in salita che colle-
gano il Ps alla stanza della Tac 
ma anche ai reparti dell'Utic, 
Cardiologia e Terapia Intensi-
va.  Trasferimenti  tutt�altro  
che facili in caso si tratti di pa-
zienti in gravi condizioni. ́  La-
vorare in queste condizioni 
non Ë semplice per nessuno o 
dicono gli addetti -. Noi, perÚ, 
cerchiamo sempre di fare il 
possibile per curare tutti quel-
li che ci chiedono aiuto. Cre-
do perÚ che almeno gli ascen-
sori  del  Pronto  soccorso  e  
quello del padiglione iCasa-
vecchiaw andrebbero cambia-
ti per evitare altri guaiª. 

LA SPEZIA

In provincia della Spezia 
continua ad aumentare il 
numero dei nuovi positivi 
e quello dei pazienti ricove-
rati negli ospedali di Sarza-
na e La Spezia affetti da co-
ronavirus.

Ieri  Asl5  ha  refertato  
149 nuovi tamponi positi-
vi mentre i residenti affetti 
da Covid-19 ieri sera era-
no risaliti  a 1353. Nono-
stante  l�aumento  dei  pa-
zienti positivi ricoverati, la 
stragrande  maggioranza  
degli spezzini con il Covid 
sta  bene.  Alcuni  di  loro  
hanno sintomi che sono cu-
rati a casa dai medici che la-
vorano sul territorio senza 
grosse difficolt‡. I pazienti 
ricoverati sono saliti a 26: 
quattro in pi˘ rispetto al  
giorno precedente. 

Nel reparto Covid dell�o-
spedale  San  Bartolomeo  
di Sarzana i degenti sono 
24, altri due si trovano in 
Malattie infettive all�ospe-
dale civico della Spezia. Il 
virus puÚ diffondersi in pic-
cole particelle liquide che 
fuoriescono dalla bocca o 
dal naso di una persona in-

fetta, ad esempio tossen-
do,  starnutendo,  parlan-
do,  cantando o respiran-
do. Tali particelle sono di 
varie dimensioni, dalle pi  ̆
grandi goccioline respira-
torie fino ai pi˘ piccoli ae-
rosol. Si puÚ contrarre l'in-
fezione respirando il virus 
se ci si trova nelle vicinan-
ze di una persona affetta 
da Covid-19, oppure toc-
cando una superficie con-
taminata e poi toccandosi 
gli occhi, il naso o la bocca. 
Il virus si diffonde pi  ̆facil-
mente al chiuso o in am-
bienti affollati. 

´La maggior parte delle 
persone che contraggono 
il virus sviluppa sintomi lie-
vi  o  moderati  e  guarisce 
senza avere bisogno di cu-
re particolari. Tuttavia, al-
cune sviluppano una for-
ma di malattia grave e ne-
cessitano di assistenza sa-
nitaria o spiegano da Asl5 
o Ribadiamo l�importanza 
della vaccinazione che al 
momento resta l�unica ar-
ma per  contrastare  il  vi-
rusª. Purtroppo anche mol-
ti vaccinati hanno contrat-
to  di  nuovo  il  Covid-19,  
ma  i  sanitari  assicurano  
che il contagio Ë stato pi˘ 
soft e non avrebbe causato 
grossi problemi ai pazien-
ti,  soprattutto  quelli  pi˘  
fragili.�

S. COLL.
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Covid, 149 casi
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SARZANA

Un�importante  donazione  Ë  
stata fatta all�Hospice di Sarza-
na. L�associazione La Libellula 
onlus,  che  collabora  attiva-
mente fin da quando Ë stata 
aperta la  struttura al  quarto 
piano dell�ospedale San Barto-
lomeo di Sarzana, ha donato 
cinque letti ´Movitaª. Si tratta 
di una donazione del valore di 
7500 euro. La Libellula, presie-
duta da Piera Agostini, un�ex 
infermiera in pensione che de-
dica la sua vita alla cura degli 
ospiti dell�Hospice e al soste-
gno dei loro cari in un momen-
to cosÏ  difficile,  ha posto un 
unico vincolo alla donazione: 
che i letti non siano spostati, 
ma restino nella disponibilit‡ 

dell�Hospice. Si tratta di una 
struttura residenziale speciali-
stica di cure palliative, a valen-
za sanitaria, destinata al rico-
vero temporaneo dei pazienti 
con  malattia  ad  andamento  
progressivo, in fase avanzata o 
terminale, per la quale ogni te-
rapia finalizzata alla guarigio-
ne o alla stabilizzazione della 
patologia non Ë possibile o ap-
propriata e per i quali l�assi-
stenza domiciliare non Ë prati-
cabile per motivi sanitari o so-
ciali. 

La struttura garantisce il ri-
covero per i pazienti per i quali 
le cure a domicilio non sono 
possibili o appropriate in rela-
zione alla complessit‡ clinica, 
allo scopo di ottenere un mi-
glior  controllo  dei  sintomi.  

Questa funzione Ë indirizzata 
ai pazienti non autosufficienti 
con aspettativa di vita inferio-
re a 3 mesi; fornire un periodo 
di sollievo alle famiglie nella 
cura dei pazienti, garantendo 
un ricovero temporaneo di du-
rata  concordata.  Per  questa  
funzione si prescinde dal requi-
sito di non autosufficienza e 
dall�aspettativa di vita inferio-
re ai 3 mesi. L�assistenza Ë at-
tuata da un�Èquipe multidisci-
plinare composta da Medici,  
Infermieri, Oss, Psicologo e Fi-
sioterapista,  adeguatamente  
formati in Cure Palliative. La 
degenza avviene in camera sin-
gola, dotata di poltrona letto 
per il pernottamento del fami-
liare o accompagnatore. » pre-
sente una cucinetta e tisane-
ria, aperta all�utilizzo da parte 
dei pazienti e dei familiari. L'e-
sigenza  della  costruzione  di  
un  Hospice  in  provincia  era  
gi‡  stata  discussa  prima  del  
2000  ma  solo  nel  Maggio  
2009 tramite delibera del di-
rettore generale dell'Asl5 veni-
vano approvati il progetto ese-
cutivo per una spesa comples-
siva di 7,9 milioni di euro, di 
cui 6,569 milioni per lavori a 
base di appalto, 1,330 per som-
me a disposizione dell'Ammi-
nistrazione e oltre 173 mila Eu-
ro per le spese tecniche soste-
nute in relazione alle prece-
denti procedure di costruzio-
ne. Nella stessa delibera veni-
va indetta la gara d'appalto dei 
lavori  di  realizzazione  della  
struttura stessa per oltre 6 mi-
lioni di Euro. 

All�epoca l�Hospice avrebbe 
dovuto  trovare  spazio  nella  
struttura davanti al San Barto-
lomeo insieme ad una rsa, che 
fu ultimata in piena pandemia 
per realizzarvi l�hub vaccinale 
che adesso Asl5 ha destinato a 
ospedale di Comunit‡. �

S. COLL

NUMERO UNICO

EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia:
Bergero, corso Nazionale
Sarzana
S. Caterina, via Variante Cisa
Lerici
Bello, via Roma
Porto Venere
Di Portovenere, via Garibaldi
Vezzano Ligure e Arcola
Del Termo (Arcola)
Levanto
Bardellini, via Zoppi
Val di Vara
ValdiVara, RiccÚ
Varese Ligure
Cesena
Luni
Di Luni, via Brodolini
S. Stefano Magra 
Gemignani(Ponzano)

OSPEDALI :

La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA :

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo al 
festivo: 0187-026198

Guardia medica
odontoiatrica

(festivi ore 9-18): 
0187-515715

allarme allȅospedale san bartolomeo

Pochi medici, sos a Sarzana
´Scoperti quaranta turniª
La replica della Asl: ´Conosciamo il problema e il servizio verr‡ garantitoª

La sanit‡

Sono 1353 le persone
che vivono in provincia
e che attualmente
sono affette dal virus:
i sintomi sono lievi

LȅHospice dellȅospedale San Bartolomeo di Sarzana
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La Spezia

LA SPEZIA

Dai primi giorni di giugno in Li-
guria si sta osservato un aumen-
to dell’incidenza in tutte e quat-
tro le province liguri e un legge-
ro incremento di nuovi pazienti
sar covid 19 ricoverati. A mette-
re nero su bianco alcuni dati il
direttore generale di Alisa Filip-
po Ansaldi che spiega – «Dal da-
to della fine di maggio, con cir-
ca 15 ingressi al giorno nei no-
stri ospedali, siamo passati in
questa settimana a circa 19 ac-
cessi giornalieri: si tratta dun-
que di un aumento decisamen-
te contenuto. Va ricordato che,
tra questi, solo per il 40% si trat-
ta di pazienti Covid, ovvero rico-
verati a causa del virus: per la

parte restante parliamo di pa-
zienti ricoverati in elezione o in
urgenza per altre patologie, ma
risultati positivi allo screening
effettuato nel momento dell’ac-
cesso in ospedale». A provoca-
re questa inversione di tenden-
za sempre secondo Ansaldi –
«Possiamo individuare l’aumen-

to di prevalenza di Omicron5, vi-
rus ad elevata contagiosità an-
che se, va detto, gli effetti di
questa variante sembrano esse-
re più lievi delle precedenti». A
tutto questo va aggiunto un au-
mento della socialità, legato an-
che alla fine della scuola, sia un
aumento della popolazione del-
la nostra regione, per via degli
afflussi turistici: aumentando il
denominatore, crescono anche
i nuovi casi, il diffondersi del vi-
rus e, tendenzialmente, anche i
ricoveri negli ospedali».
Intanto lo stop all’obbligo
dell’uso delle mascherine in tea-
tri, cinema, eventi pubblici e so-
prattutto per gli esami scolasti-
ci fa tirare un sospiro di sollievo.
«Stiamo andando sempre di più
nella direzione della convivenza
con il virus – ha detto il presiden-
te Giovanni Toti – , senza però
questo far venir meno le regole
di prudenza e soprattutto di
buon senso». Le mascherine
continueranno invece a essere
obbligatorie in ospedali e Rsa.

Il fondo al tunnel della pandemia

Stop alle mascherine, si respira
Intanto in Liguria salgono i ricoveri
Ad analizzare la situazione
il direttore generale di Alisa
Solo il 40% dei ricoverati
ha sintomi specifici

I nodi della sanità

Il direttore di Alisa Filippo Ansaldi

PIGNONE

L’aumento di casi di Omicron 5
è stato registrato anche dalla
farmacia Orlando di Pignone do-
ve i test eseguiti hanno subito
un’impennata del 30% nel com-
prensorio pignonese e territori
dei comuni limitrofi, Monteros-
so compresa. Una recrudescen-
za del virus che il farmacista,
Gaetano Orlando ritiene da attri-
buirsi «all’abolizione massiccia
delle mascherine. Purtroppo l’in-
fezione è molto contagiosa, so-
prattutto, se non esclusivamen-
te, nei momenti di aggregazio-
ne. Cioè quando si viene a con-
tatto, a meno di un metro di di-
stanza, con altre persone. Il vi-
rus corre velocissimo ma alle

persone regolarmente vaccina-
te non causa grossi sintomi a
parte mal di gola e tosse». E non
mancano neppure dati sui casi.
«Dai primi di giugno a oggi –
spiega il farmacista che gesti-
sce l’attività con la figlia Flavia –
, ricordo che nella media Val di
Vara le farmacie abilitate sono
la nostra e quella di Borghetto,
abbiamo fatto 42 tamponi di cui
una trentina scarsa positivi. Di
questi l’80% erano vaccinati,
soltanto 5 i non vaccinati e accu-
savano sintomi più importanti».
Tamponi dunque per controlli
ma anche vaccinazioni uno scu-
do importanti contro forme più
aggressive. In farmacia intanto
oltre ai testi anche la possibilità
di vacinare in 3^ e 4^ dose.

Euro Sassarini

L’andamento in provincia

Risale la curva
dei contagi
in Val di Vara

A rilevare il dato la farmacia
del dottor Orlando
Trenta per cento in più di casi
dai primi di giugno a oggi

Gaetano e Flavia Orlando

CONSORZIO MARITTIMO TURISTICO CINQUE TERRE - GOLFO DEI POETI
+39.0187.732987   |   info@ngdp.it   |   www.navigazionegolfodeipoeti.it

TRASPORTO
 LINEA

LA SPEZIA PALMARIA (TERRIZZO)
08:30 > 09:00
10:00 > 10:30
11:15 > 11:55
14:05 > 14:30
15:20 > 15:50

01/A LA SPEZIA - PALMARIA (
Orari validi dal 15 Giugno al 4 Settembre Timetables valid from 15 June to 4 September

LA SPEZIA PALMARIA (TERRIZZO)
12:25 < 11:55
15:00 < 14:30
17:20 < 16:50
18:30 < 18:00

19:30 *1 < 19:00 *1
19:55 *2 < 19:10 *2

LA SPEZIA PALMARIA (POZZALE)
09:00 > 09:30
10:15 > 10:45
11:30 > 12:00
14:15 > 14:45
15:30 > 16:00

01/B LA SPEZIA - PALMARIA (
Orari validi dal 15 Giugno al 4 Settembre Timetables valid from 15 June to 4 September

LA SPEZIA PALMARIA (POZZALE)
12:30 < 12:00
15:15 < 14:45
17:30 < 17:00
19:00 < 18:30
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La Spezia

LA SPEZIA

Dai primi giorni di giugno in Li-
guria si sta osservato un aumen-
to dell’incidenza in tutte e quat-
tro le province liguri e un legge-
ro incremento di nuovi pazienti
sar covid 19 ricoverati. A mette-
re nero su bianco alcuni dati il
direttore generale di Alisa Filip-
po Ansaldi che spiega – «Dal da-
to della fine di maggio, con cir-
ca 15 ingressi al giorno nei no-
stri ospedali, siamo passati in
questa settimana a circa 19 ac-
cessi giornalieri: si tratta dun-
que di un aumento decisamen-
te contenuto. Va ricordato che,
tra questi, solo per il 40% si trat-
ta di pazienti Covid, ovvero rico-
verati a causa del virus: per la

parte restante parliamo di pa-
zienti ricoverati in elezione o in
urgenza per altre patologie, ma
risultati positivi allo screening
effettuato nel momento dell’ac-
cesso in ospedale». A provoca-
re questa inversione di tenden-
za sempre secondo Ansaldi –
«Possiamo individuare l’aumen-

to di prevalenza di Omicron5, vi-
rus ad elevata contagiosità an-
che se, va detto, gli effetti di
questa variante sembrano esse-
re più lievi delle precedenti». A
tutto questo va aggiunto un au-
mento della socialità, legato an-
che alla fine della scuola, sia un
aumento della popolazione del-
la nostra regione, per via degli
afflussi turistici: aumentando il
denominatore, crescono anche
i nuovi casi, il diffondersi del vi-
rus e, tendenzialmente, anche i
ricoveri negli ospedali».
Intanto lo stop all’obbligo
dell’uso delle mascherine in tea-
tri, cinema, eventi pubblici e so-
prattutto per gli esami scolasti-
ci fa tirare un sospiro di sollievo.
«Stiamo andando sempre di più
nella direzione della convivenza
con il virus – ha detto il presiden-
te Giovanni Toti – , senza però
questo far venir meno le regole
di prudenza e soprattutto di
buon senso». Le mascherine
continueranno invece a essere
obbligatorie in ospedali e Rsa.

Il fondo al tunnel della pandemia

Stop alle mascherine, si respira
Intanto in Liguria salgono i ricoveri
Ad analizzare la situazione
il direttore generale di Alisa
Solo il 40% dei ricoverati
ha sintomi specifici

I nodi della sanità

Il direttore di Alisa Filippo Ansaldi

PIGNONE

L’aumento di casi di Omicron 5
è stato registrato anche dalla
farmacia Orlando di Pignone do-
ve i test eseguiti hanno subito
un’impennata del 30% nel com-
prensorio pignonese e territori
dei comuni limitrofi, Monteros-
so compresa. Una recrudescen-
za del virus che il farmacista,
Gaetano Orlando ritiene da attri-
buirsi «all’abolizione massiccia
delle mascherine. Purtroppo l’in-
fezione è molto contagiosa, so-
prattutto, se non esclusivamen-
te, nei momenti di aggregazio-
ne. Cioè quando si viene a con-
tatto, a meno di un metro di di-
stanza, con altre persone. Il vi-
rus corre velocissimo ma alle

persone regolarmente vaccina-
te non causa grossi sintomi a
parte mal di gola e tosse». E non
mancano neppure dati sui casi.
«Dai primi di giugno a oggi –
spiega il farmacista che gesti-
sce l’attività con la figlia Flavia –
, ricordo che nella media Val di
Vara le farmacie abilitate sono
la nostra e quella di Borghetto,
abbiamo fatto 42 tamponi di cui
una trentina scarsa positivi. Di
questi l’80% erano vaccinati,
soltanto 5 i non vaccinati e accu-
savano sintomi più importanti».
Tamponi dunque per controlli
ma anche vaccinazioni uno scu-
do importanti contro forme più
aggressive. In farmacia intanto
oltre ai testi anche la possibilità
di vacinare in 3^ e 4^ dose.

Euro Sassarini

L’andamento in provincia

Risale la curva
dei contagi
in Val di Vara

A rilevare il dato la farmacia
del dottor Orlando
Trenta per cento in più di casi
dai primi di giugno a oggi

Gaetano e Flavia Orlando

CONSORZIO MARITTIMO TURISTICO CINQUE TERRE - GOLFO DEI POETI
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TRASPORTO
 LINEA

LA SPEZIA PALMARIA (TERRIZZO)
08:30 > 09:00
10:00 > 10:30
11:15 > 11:55
14:05 > 14:30
15:20 > 15:50

01/A LA SPEZIA - PALMARIA (
Orari validi dal 15 Giugno al 4 Settembre Timetables valid from 15 June to 4 September

LA SPEZIA PALMARIA (TERRIZZO)
12:25 < 11:55
15:00 < 14:30
17:20 < 16:50
18:30 < 18:00

19:30 *1 < 19:00 *1
19:55 *2 < 19:10 *2

LA SPEZIA PALMARIA (POZZALE)
09:00 > 09:30
10:15 > 10:45
11:30 > 12:00
14:15 > 14:45
15:30 > 16:00

01/B LA SPEZIA - PALMARIA (
Orari validi dal 15 Giugno al 4 Settembre Timetables valid from 15 June to 4 September

LA SPEZIA PALMARIA (POZZALE)
12:30 < 12:00
15:15 < 14:45
17:30 < 17:00
19:00 < 18:30
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